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ASSUNZIONI... ALL’ITALIANA 
Mi piace offrire pensieri… anche leggeri..., ogni anno in occasione del 

ferragosto, riguardo l’Assunzione di Maria. Lo faccio anche quest’anno. 

Siamo in tempi difficili, anche per quanto riguarda il mondo del lavoro e… 

pensate... la Madonna è stata “assunta” addirittura in Cielo. Qualcuno potrebbe 

sostenere che Maria sia stata assunta in cielo perché era buona, santissima, 

immacolata e quindi il posto era assicurato. Qualcun altro potrebbe sottolineare che, 

essendo la mamma di Gesù, la Madre di Dio, il posto … insomma … era già suo! 

Ma il “posto” in Cielo, cioè nella sconfinata casa di Dio (la chiamiamo “cielo” 

proprio per esprimerne l’immensità, non la distanza), Gesù lo ha promesso anzi lo 

ha assicurato a tutti.  

Mi allarga l’orizzonte e il respiro il Signore quando, lo si legge nel Vangelo di 

Giovanni, davanti alla paura dei discepoli riguardo la morte, li rassicura 

affermando: “Nella casa del Padre mio vi sono molte dimore. Se no, vi avrei mai 

detto: "Vado a prepararvi un posto"? Quando sarò andato e vi avrò preparato un 

posto, verrò di nuovo e vi prenderò con me, perché dove sono io siate anche voi”.  

Mi viene sempre un po’ da sorridere davanti a questa assicurazione di Gesù, 

perché sembra una raccomandazione “all’italiana”, alludendo ad appoggi scorretti 

e favori immeritati. Qui però non si tratta di una concessione indebita, quanto 

piuttosto di un dono e di una promessa.  

L’assunzione di Maria, che significa il suo entrare nella Vita Eterna 

immediatamente da questa esistenza terrena a quella con Dio per sempre, è la 

prospettiva che Dio offre a tutti i suoi figli ai quali non chiede di meriti o pagamenti, 

ma semplicemente di dirgli di “sì”. Il “Sì” di Maria lo conosciamo in tutta la sua 

vicenda narrata dai Vangeli, a partire dall’Annunciazione, il nostro “sì” lo possiamo 

sperimentare e rinnovare ogni giorno nei pensieri, nelle scelte, nelle parole e nelle 

azioni. Ogni volta che mettiamo in gioco la nostra libertà 

diciamo di sì oppure di no alla promessa e al dono di Dio 

Oggi ho detto di sì a Dio? Oggi ho rivolto i miei passi 

verso quella dimora, quel posto che il Signore ha 

preparato con amore e desiderio di bene per me? Oppure 

la mia vita è stata caratterizzata da rifiuti del Suo bene e 

della Salvezza che già oggi è reale, perché mi avvicina a 

quella eterna?   vostro don Matteo  



UNA BREZZA LEGGERA 
“Elia camminò per quaranta giorni e 

quaranta notti fino al monte di Dio, l’Oreb. 

… Ed ecco che il Signore passò. Ci fu un 

vento impetuoso e gagliardo da spaccare i 

monti e spezzare le rocce davanti al Signore, 

ma il Signore non era nel vento. Dopo il 

vento, un terremoto, ma il Signore non era nel 

terremoto. Dopo il terremoto, un fuoco, ma il 

Signore non era nel fuoco. Dopo il fuoco, il 

sussurro di una brezza leggera. Come l’udì, 

Elia si coprì il volto con il mantello, uscì e si 

fermò all’ingresso della caverna.” (1Re, 19) 

Il profeta Elia è costretto a fuggire per non cadere nelle mani di chi lo vuole 

uccidere: la sua è una fuga da perseguitato. Nel momento più duro della sua vita 

cerca la presenza di Dio, desidera conforto e consolazione. E Dio gli si fa vicino, 

ma non attraverso un segno potente e sconvolgente, come un terremoto o un 

fulmine dal cielo, si manifesta invece in una brezza leggera, in un soffio che 

accarezza e dice: “Io ci sono!”, senza imporsi, senza turbare. 

Anche noi, forse, invochiamo un contatto con Dio e attendiamo un suo 

intervento risolutore davanti al male e alla fatica. Ma il Suo modo di presentarsi 

è quello di una carezza: un mostrarsi discreto, riconoscibile solo da chi desidera 

davvero vederlo. Dio è nella brezza leggera, nel tramonto e nell’alba, nello 

splendore di un prato, di un cielo stellato o di un fondale marino. Si rivela a chi 

apre gli occhi e il cuore, a chi gli dedica attenzione e tempo. Il Suo bussare non 

è uno schiaffo o un pugno che si impone, ma un tocco lieve, percepibile solo da 

chi si sa amato: come lo sfiorarsi di due innamorati o il sussurro rivolto a un 

bambino che, sentendosi accompagnato, supera la paura. 

La brezza leggera può rivelarsi soprattutto in questi tempi di riposo e di 

vacanza o semplicemente quando c’è più spazio per riflettere e guardarsi dentro.  

Auguro a ciascuno di avvertire sul proprio volto il soffio di Dio che sfiora la 

pelle e dice al cuore: “Sono qui per te, non temere, camminiamo insieme!”.  

Auguro a ciascuno di trovare, in questi giorni, momenti per riflettere, 

pregare, leggere il Vangelo o un bel libro spirituale, di fermarsi in una chiesa 

silenziosa, rimanendo un po’ davanti al tabernacolo o di partecipare a una Messa 

non per dovere o precetto, ma semplicemente per stare col Signore. 

vostro don Matteo 



FESTE DEGLI ORATORI E SALUTI AI DON 

✓ 13 settembre FESTA DELL’ORATORIO DI OMATE. 

✓ 20 settembre FESTA DELL’ORATORIO DI AGRATE. 

✓ 27 settembre FESTA DELL’ORATORIO DI CAPONAGO. 

Verranno pubblicati i programmi delle 

iniziative in modo dettagliato, ma intanto 

ecco le date principali degli eventi che ci 

coinvolgono tutti, perché ogni parrocchia 

ha il proprio Oratorio. La Festa d’Inizio 

anno decreta non solo l’avvio delle attività, 

ma quello dell’intera Pastorale Giovanile, 

cioè dell’attenzione e 

dell’accompagnamento educativo di 

bambini, ragazzi, adolescenti e giovani di 

tutta la Comunità Pastorale: pertanto 

invitiamo a partecipare a ciascuna festa con 

allegria e coinvolgimento. Il passaggio di 

testimone tra i nostri due don della PG, don 

Davide e don Nikolas, ci invita proprio a 

sentirci tutti presenti nell’attenzione 

educativa che abbiamo a cuore e quindi 

partecipi anche del saluto all’uno e 

dell’accoglienza all’altro sacerdote che la 

Provvidenza ci ha dato d’incontrare. d. M. 

- 20 settembre SALUTO A DON DAVIDE CARDINALE: s. Messa 

in tendone ad Agrate, pranzo e festa. Mercoledì 16 settembre don 

Davide sarà presente anche alla serata Koinè. 

- 26 settembre ACCOGLIENZA DI DON NIKOLAS ABBATE: 

Camminata per tutti (ragazzi, giovani, famiglie, 

ecc.). Ritrovo presso la chiesa di santa Maria in 

Campo a Cavenago, preghiera di affidamento e 

camminata insieme fino all’Oratorio Caponago con 

grande merenda finale preparata dai tre Oratori. 

SAVE THE DATES

I NOSTRI DUE DON IN 

MONTAGNA, INSIEME, 

DURANTE LE KOINÈ 



VITA DI COMUNITÀ 

➢ SCARP DE’ TENIS: Vendita della rivista Scarp de’ Tenis nelle nostre 
chiese, a sostegno del progetto sociale di Caritas Diocesana 15 e 16 agosto. 

➢ GRAZIE: Sempre un grazie speciale per il sostegno offerto attraverso la 
Busta straordinaria. Lo scorso mese avete donato: 1080€ ad Agrate, 553 a 
Caponago, 265€ a Omate. Presto informazioni più precise su spese e progetti. 

➢ PROPOSTA “ADOTTA UN ALBERO E DEDICALO A …”: Iniziativa per 
chi vuole sostenere l’impegno delle nostre parrocchie nella cura del creato. 

➢ PREZIOSA PROPOSTA PER ADULTI: La Scuola della Parola. 
S.Girolamo affermava: «L'ignoranza delle Scritture è ignoranza di Cristo». Se 
non si legge, ascolta e conosce la Bibbia come si può dire di amare Gesù che è 
la Parola incarnata? Ecco le prime informazioni: 

 

 

CONFESSIONI AGRATE 15:30-17:30 CAPONAGO 16-18 OMATE 16-18 

SABATO 22/08 P LUCIANO D LORENZO D MATTEO 
SABATO 29/08 D LORENZO P LUCIANO D NIKOLAS 

v 


